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Cosa bolle in pentola

Cosa bolle in pentola

La RMSI è onorata di annoverare fra i propri nuovi opinionisti
il maggiore Giovanni Galli,
già redattore responsabile della RMSI dal 1999 al 2004,
firma prestigiosa nel mondo dei media ticinesi.
Egli esprimerà, volta per volta, i suoi punti di vista su quanto trapela da "Berna"

II futuro dell'artiglieria

quisto (molto costoso) di un nuovo
sistema (con il ritiro progressivo de-
gli attuali 133 M-109) e - alquanto
improbabile - la rinuncia integrale a

lungo termine all'artiglieria. Si pensa
piuttosto all'acquisto di munizione di

precisione a guida GPS da affianca-
re a quella tradizionale.

Insomma, l'artiglieria classica con-
cepita per fermare il nemico in cam-
po aperto scomparirà. L'arma tirerà
di meno e in modo più selettivo. Ma

molti interrogativi sul suo futuro re-
stano ancora aperti.

maggiore
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Dai
cannoni ippotrainati agli obi-

ci blindati l'artiglieria ha sem-
pre occupato un posto importante

nell'apparato di difesa.

A breve e medio termine anche l'arma

si dovrà adattare ai cambiamenti
non solo in ambito rmilitare ma
anche aile trasformazioni dell'ambiente

circostante, in primo luogo l'urba-
nizzazione crescente del Paese. Il

Consiglio federate ha pubblicato un

rapporto intitolato "Il futuro dell'artiglieria".

A richiederlo era stato, con un
postulate, l'ex consigliere agli Stati svit-
tese Bruno Frick, già comandante di

un gruppo obici di montagna. Il

documente dice che il fuoco indiretto
continuerà ad avere una funzione
importante nell'esercito del futuro,
ma al tempo stesso rileva che al

giorno d'oggi l'artiglieria non rispon-
de a tutte le esigenze di impiego.

Da un lato ci sono lacune, corne la

capacité di combattere obiettivi su
brevi distanze con tiri a traiettoria
curva. Dall'altro ci sono imperfezio-
ni a livello di precisione - specie nel

combattimento di località, col rischio
di creare danni collaterali ai civili - e

di portata a media distanza.

In un primo tempo il Governo preve-
de di colmare le lacune su brevi
distanze con l'acquisto di 32 mortai da
12 cm (portata 8 km). Un crédite di

404 milioni di franchi è già previsto
dal programma d'armamento 2016.
In futuro su prevede inoltre il

progressivo passaggio della condotta e

della logistica su veicoli ruotati.

Per quanto riguarda gli obici blindati,

che nel 2025 avranno raggiunto il

termine di utilizzo, sono previsti tre
scenari: un ammodernamento, l'ac-
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